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ORARI della BAITA

Domenica
dalle 10,30 alle 12,15

Giovedì dalle 19,00

L’orario di chiusura del giove-
dì dipende dalle “visite”, ma
generalmente non oltre le
24,00.

Tutti i giovedì sera, alle
19,30 si può mangiare qualco-
sa in compagnia; possono par-
tecipare tutti, soci e familia-
ri. Essere presenti alle 19,15
oppure che si annunci la pre-
senza chiamando il
338.8315775.
La serata può proseguire con
una partita a carte, una chiac-
chierata o un po’ di televisio-
ne.

Come ormai tutti sanno, lo scorso
4 marzo, in occasione dell’annuale
Assemblea dei Delegati della Se-
zione, svoltasi a Treviso, oltre alle
varie relazioni, c’è stata, per la
prima volta, l’elezione diretta, da
parte dell’Assemblea, del Presi-
dente Sezionale, che rimarrà in
carica per i prossimi tre anni; mo-
dalità di votazione introdotta dal
nuovo Regolamento Sezionale, in
osservanza delle norme stabilite
dal vigente Statuto e Regolamen-
to nazionali. Cinque i candidati in
lizza per ricoprire la carica.
C’è da dire che non è neppure
stato necessario ricorrere alla vo-
tazione di ballottaggio in quanto,
con 230 preferenze su 341, è sta-
to eletto direttamente Marco Pio-
vesan, classe 1975, di Montebel-
luna.
Al giovane neo Presidente il ben-
venuto e l’augurio di buon lavoro

per i numerosi
impegni che lo
attendono, con
l’auspicio che, nel
solco della conti-
nuità con l’opera-
to dell’uscente
Raffaele Panno,
sappia ben rap-
presentare la Se-
zione di Treviso e
tutti i suoi alpini.
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ADUNATA NAZIONALE A TRENTO

11-13 MAGGIO
E’ urgente dare l’adesione per partecipare con il Gruppo all’Adunata.
Ricordiamo che saremo alloggiati nella palestre della Scuola Primaria San-
zio in Piazza Sanzio 1, a fianco del Castello del Buonconsiglio e a 200 metri
dal termine della sfilata, in zona centrale.
Ogni partecipante dovrà portarsi, come consuetudine, branda o sacco a
pelo. I pasti non saranno preparati dal Gruppo ma consumati nelle installa-
zioni dell’adunata e/o locali del posto.
L’adesione è necessaria anche per poter decidere quale mezzo di trasporto
utilizzare e, conseguentemente, i costi. I posti disponibili sono trenta.

Grazie Raffaele
Con l’elezione del nuovo Presidente ha
messo “zaino a terra” Raffaele Panno,
dopo sei anni di intenso lavoro culmina-
to con la grandiosa Adunata Nazionale
di Treviso dell’anno scorso che resterà
a lungo nella nostra memoria e non solo
nostra. Sarebbe stato rieleggibile, ma
aveva detto in tempi non sospetti che
se fosse riuscito a portare a casa l’adu-
nata poi si sarebbe ritirato; così è stato.
Domenica 4 marzo ha presentato la sua
ultima relazione con la quale ha ricorda-
to le tappe della sua presidenza culmi-
nate con la storica adunata nazionale
del 2017 ed ha ringraziato tutti i collabo-
ratori, ad iniziare dal Consiglio Seziona-
le, che lo hanno sostenuto in questi an-
ni, raccogliendo, evidentemente emo-
zionato, l’ovazione di tutta l’assemblea.
Al termine dei lavori, prima della procla-
mazione del nuovo Presidente, gli è
stata consegnata una targa ricordo e di
riconoscenza da parte di tutto il Consi-
glio Sezionale.
A nome mio e di
tutti gli alpini del
nostro Gruppo un
grazie ed un gran-
de in bocca al lu-
po per il futuro che
non sarà certa-
mente senza l’As-
sociazione alpini.
A presto Raffaele!
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Il tesseramento dell’anno corrente ha avuto degli
aspetti che definiremmo anomali, avendo perso ben
dieci soci, dei quali sei alpini e quattro aggregati.
Tre i “giustificati”: due alpini si sono dimessi per aver
trasferito il proprio domicilio e aderito ad altro Gruppo,
e un aggregato, che si era iscritto per poter partecipa-
re alla Protezione Civile, ha lasciato non essendo, per
ragioni di tempo e lontananza, più in grado di farlo.
Tutti gli altri, quattro alpini e tre aggregati, hanno la-
sciato il Gruppo senza motivare la loro scelta, certa-
mente legittima, ma che non vorremmo avesse qual-
che altra ragione della quale, anziché discuterne in
assemblea come sarebbe stato corretto, se ne parlas-
se al bar.
Spiace questa scelta seppure sono per lo più soci che
non partecipavano molto attivamente alla vita sociale,
come peraltro anche altri, ma sarebbe stato importante
anche il loro piccolo sostegno economico e morale al
Gruppo.
Se però qualcuno di loro dovesse ripensarci, siamo ad
attenderlo a braccia aperte e, se necessario a discute-
re eventuali problemi e dare tutti i chiarimenti che ve-
nissero richiesti.
Dal lato opposto, qualcuno di questi vuoti causati dalle
dimissioni, sono stati riempiti da alcuni nuovi soci o
soci “ritornati a baita”, dopo un periodo di assenza.
L’aumento è di sette soci, dei quali quattro alpini e tre
aggregati; a ciascuno di essi il benvenuto nel caso dei
nuovi o il bentornato a quelli rientrati.
Auguriamo loro di trovarsi a loro agio nel nostro Grup-
po che, ricordiamolo, essendo stato fondato l’8 marzo
1931, ha appena compiuto 87 anni di storia, e li aspet-
tiamo nella nostra e loro Casa degli alpini.
Tirando le somme, ad oggi il Gruppo conta complessi-
vamente 169 Soci dei quali 132 Alpini e 37 Aggregati
dei quali 9 donne.

Tante rinunce e alcune nuove adesioni

Il tesseramento 2018
Chi si dimette dovrebbe almeno dire perché...

Si è svolta lo scorso 17 dicembre, alla presenza
del Consigliere Sezionale Italo Scapinello in rap-
presentanza anche del Presidente Raffaele Pan-
no, a nome anche del quale ha portato il saluto,
l’annuale assemblea dei Soci.
Il Capogruppo ha letto la sua relazione sulla si-
tuazione e sulle manifestazioni portate a buon
fine durante l’anno, numerose anche se sempre
non molto partecipate dai soci. Senza tralascia-
re qualche spunto polemico nei confronti di chi,
sempre assente a queste riunioni e anche in al-
tre occasioni e senza mai partecipare alla vita
associativa, non perde occasione di polemizza-
re, ma soltanto nei bar, sulla conduzione del
Gruppo. Mentre ai presenti la relazione è stata
distribuita in copia, chiunque potrà leggerla sul
nostro sito internet.
È seguita la minuziosa, come sottolineato anche
dal Consigliere Scapinello, esposizione del rendi-
conto da parte del Cassiere, dal quale è emerso,
in particolare il calo delle entrate dovuto anche
alla poca partecipazione ai pranzi sociali di pri-
mavera e fine estate. Come sempre i Soci che
fossero interessati possono chiedere un incontro
al Cassiere medesimo per approfondire.
L’Assemblea è stata occasione per distribuire
agli alpini che hanno prestato la loro collabora-
zione in occasione dell’Adunata nazionale di Tre-
viso, alla gestione del magazzino per la quale il
Presidente del COA Luigi Cailotto si è ripetuta-
mente complimentato per la precisione, un atte-
stato di ringraziamento a firma del Presidente
Cailotto e del Presidente Panno, che erano stati
consegnati ai Gruppi in occasione della serata
tenutasi al Palaverde di Villorba lo scorso dicem-
bre. L’attestato è stato consegnato a: Beccia
Massimo, Bedin Felice, Bedin Renato, Bernardi
Mario, Bolzonello Claudio, Bortolotti Franco, Bu-
ziol Giuseppe, Dalla Lana Sergio, Gallina Narci-
so, Granzotto Sandro, Grotto Danilo, Innocente
Raffaele, Moretto Natalino e Noal Mario; dulcis
in fundo, al Capogruppo Andrea Scandiuzzi.
A conclusione dei lavori un meritato brindisi per
tutti e poi, per quanti hanno avuto piacere a fer-
marsi in baita, la tradizionale pastasciutta.

CHIUSURA DEL RENDICONTO 2017

Poiché come consuetudine abbiamo tenuto l’Assem-
blea prima della fine dell’anno e il rendiconto si chiu-
de al 31 dicembre, diamo qui il resoconto finale delle
entrate ed uscite del 2017, chiuse, come si vede, per
il secondo anno consecutivo, con un saldo negativo
per €. 1.672,17. Il rendiconto è stato approvato
dall’Assemblea, ma i soci che lo desiderassero, pos-
sono prendere visione della documentazione chieden-
do un incontro al Cassiere che vi provvederà.

Voce Importo

Totale entrate 13.539,46

Totale uscite 15.211,63

Disavanzo di esercizio -1.672,17

Fondo cassa al 31 dicembre 2017 752,51

Saldo banca al 31 dicembre 201 3.799,51

Crediti (acconto spese adunata TN) 300,00

Totale attivo al 31 dicembre 2016 4.852,02

Domenica 17 dicembre

Assemblea dei Soci
Discreta partecipazione
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Quando hai letto il giornalino
NON BUTTARLO!

Donalo a qualcuno che non
lo riceve che in questo modo potrà

conoscere e apprezzare
le tante iniziative degli alpini

Chi ha partecipato all’inaugurazione dell’ulti-
ma mostra fotografica lo scorso cinque no-
vembre, ricorderà che avevamo anticipato
una ultima mostra per quest’anno ma, soprat-
tutto, un libro per ricordare i Caduti e i Com-
battenti reduci della Grande Guerra, che ab-
biamo in mente di presentare domenica 4 no-
vembre prossimo, a cento anni esatti dalla
fine del conflitto e a chiusura delle manifesta-
zioni locali per la celebrazione del Centenario.
L’iniziativa del libro, come le tre mostre foto-
grafiche di questi anni, viene portata avanti
dai tre Gruppi alpini di Ciano, Crocetta e No-
garè, che stanno raccogliendo il materiale
storico e fotografico per il libro.
L’idea della pubblicazione è nata nel corso
delle attività con la Scuola secondaria, alla
quale avevamo proposto il progetto di ricerca
ideato dall’ANA Nazionale con il nome “Il Mili-
te… non più ignoto”.
La scuola, la Dirigente Scolastica e gli inse-
gnanti hanno accolto la nostra proposta e gli
studenti hanno iniziato alcune ricerche, che
noi abbiamo cercato per quanto possibile di
perfezionale ove opportuno, e sta partecipan-
do al concorso nazionale dell’ANA legato al
progetto di cui parliamo.
È vero, in questi anni di libri sulla Grande
Guerra ne sono stati stampati a decine se non
a catinaia, ma quello che stiamo preparando
con la collaborazione di Franco Chiumento,
riguarderà il nostro territorio e i nostri Caduti
e Reduci, con il loro nome e la loro storia. Il
libro conterrà alcuni capitoli; il primo riguar-
derà la storia del nostro Comune durante la
guerra e racconterà gli eventi di quel periodo
che vi si sono verificati sia dal punto di vista
militare che da quello civile.
Il capitolo più importante riguarderà i Caduti
di Ciano, Crocetta e Nogarè, oltre ai Combat-
tenti reduci che nel dopoguerra aderirono
all’Associazione Combattenti e Reduci oltre ad
altri che abbiamo individuato, e conterrà, per
ognuno di essi, un breve profilo con alcuni
dati anagrafici provenienti per lo più dagli ar-
chivi comunali, e notizie ricavate da archivi
militari (Albo d’Oro dei Caduti, fogli matricola-
ri, ecc.). Per i Caduti riguarderanno tempi,
luogo e cause della loro morte mentre per i
reduci sarà riportata la data del congedo.
Si parlerà poi del profugato che ha interessato
il nostro paese e, infine, la Scuola racconterà
l’esperienza di questa ricerca.
Sarebbe desiderio dei Gruppi poter donare il
libro a tutte le famiglie del Comune, e per
questo abbiamo fatto appello all’Amministra-
zione Comunale per un congruo contributo e
ci siamo rivolti, e lo stiamo ancora facendo ad

Stiamo preparando un libro

Crocetta nella Grande Guerra: i luoghi, i protagonisti
Racconterà la guerra nel nostro paese e ricorderà i Caduti e i Combattenti

Telefono cellulare ed e-mail
Allo scopo di tenere sempre più informati i soci sulle
molteplici attività del Gruppo e sugli appuntamenti
che via via vengono proposti, abbiamo iniziato ad
usare telefono e SMS e vorremmo ora fare ancora
un passo avanti nell’uso di queste tecnologie ormai
molto diffuse.
Invitiamo quindi tutti i soci che ne sono in possesso,
a comunicarci il loro indirizzo e-mail inviando un
messaggio a:

gruppo@alpinicrocetta.it.

Anche il telefono cellulare è un mezzo importante di
comunicazione, per cui invitiamo i soci a comunicar-
celo con una chiamata o un SMS al:

338.8315775.
Ci aiuterete ad esservi più vicini.

altri possibili sponsor.
Crediamo che questa importante iniziativa sia
l’ultima occasione per rendere il dovuto
omaggio a quanti hanno combattuto e sono
Caduti per la Patria e per la sua unità, prima
che l’oblio scenda definitivamente su quei no-
mi che finalmente conosceremo meglio.
Da qui rivolgiamo un appello a tutti i Soci in-
vitandoli, se conoscono qualcuno o qualche
azienda che potrebbe sostenere la nostra ini-
ziativa a farcelo sapere.
L’appuntamento, è per domenica 4 novem-
bre; segniamocelo.

La costruzione di un ponte di barche sul Piave
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Buone e meno buone...

Notizie dal Gruppo

C
ome molti sanno in questo periodo ben due
Consiglieri, colonne del Gruppo, Renato Bedin
e Mario Bernardi, entrambi esuberanti canterini,

hanno avuto qualche “problemino”…
Lo scorso 16 febbraio Renato è stato colpi-
to da un imprevisto e imprevedibile infarto
che ha potuto superare grazie alle cure dei
cardiologi castellani, e Mario è invece stato
sottoposto il 6 marzo ad un
intervento di cardiochirurgia da
tempo previsto.

Entrambi, ai quali esprimiamo un grande
“in bocca al lupo” e tutta la nostra vicinan-
za e solidarietà sono comunque in via di
ripresa e contiamo di riaverli presto tra noi.

C
ontinua, da ormai oltre otto anni, l’attività del

gruppo canoro CantAlpini che si reca me-
diamente ogni tre settimane a far compagnia

agli Ospiti di Villa Belvedere con canti alpini e popolari.
Il gruppo è stato recentemente in “trasferta” alla Casa
di Riposo di Pederobba dove sono ospitati anche alcu-
ni nostri concittadini che hanno molto gradito l’iniziati-
va.

R
icordiamo fin da ora che, come ogni anno, l’ulti-
ma domenica di luglio, stavolta il 26, ci rechia-
mo a far visita ai gemelli e amici di Rauscedo in

occasione della loro annuale scampagnata che fanno
sempre in luoghi ameni e diversi del Friuli. È sempre
una bella e simpatica occasione di incontrarci. Chi
avesse piacere ad unirsi a noi è pregato di farcelo sa-
pere quanto prima in modo da poterci organizzare e
avvisare i gemelli circa il numero di presenti.
Qui si vede un momento dell’incontro dello scorso an-
no a Barcis.

Tra i mesi di aprile e giugno

Incontri con le scuole

N
el corso dei prossimi mesi di aprile, mag-
gio e giugno si terranno gli ormai tradizio-
nali incontri dei Gruppi di Ciano, Crocetta

e Nogarè, con gli alunni e gli insegnanti delle
locali scuole primaria e secondaria.
È stata concordata per il 26 aprile l’escursione
didattica delle classi quinte della scuola primaria
nei luoghi della Grande Guerra del Montello
(Osservatorio del Re, Cimitero di Guerra Ingle-
se, Sacrario di Nervesa, Sacello di Baracca,
ecc.) che si concluderà, quest’anno, con una
visita all’Isola dei Morti a Moriago.
Per martedì 22 maggio è invece in calendario
l’escursione didattica delle classi terze della
scuola secondaria di primo grado nei luoghi del-
la Grande Guerra del Monte Grappa. Visita alla
località “Casare Andreon” e circostanti trincee,
gallerie e fortificazioni, Alzabandiera e spuntino;
poi proseguimento per Cima Grappa con visita
al Museo della Caserma Milano, della Galleria
Vittorio Emanuele e infine del grandioso Sacra-
rio Militare nel quale sono conservati i resti di
oltre 20.000 Soldati Caduti.
L’ultimo (o il penultimo) giorno di scuola, infine,
il “rancio” per tutti gli alunni della scuola prima-
ria.

Tra le iniziative per la
scuola stiamo inoltre
cercando di recuperare
un pennone per la ban-
diera che vorremmo
riuscire a collocare pri-
ma dell’inizio del pros-
simo anno scolastico,
che ci piacerebbe poter
iniziare con la cerimo-
nia dell’alzabandiera
con la partecipazione di

tutti gli alunni e insegnanti di entrambe le scuo-
le, alla presenza, ovviamente, dei genitori e de-
gli Alpini.

È disponibile in sede, per chi fosse interessato e
non parteciperà, la medaglia commemorativa
dell’Adunata Nazionale di Trento al prezzo di €
5,00.
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Si chiamavano Maxim, Hotchkiss, St.
Etienne, Spandau, Schwarzlose, Fiat, e
seminavano la morte a quattrocento
colpi al minuto. Bastava una mitraglia-
trice bene appostata per tenere ferma
una compagnia. Con le trincee e i reti-
colati rivoluzionarono la guerra.

La mitragliatrice entra da regina sul campo
di battaglia nella guerra russo-giapponese
del 1904-1905. I russi usarono le Maxim
con l’affusto a ruote basse che rimarrà una
loro caratteristica anche durante la secon-
da guerra mondiale. I giapponesi usarono
le Hotchkiss francesi; il confronto tre le
due armi si risolse a favore della Maxim,
sicura e stabile: le Hotchkiss avevano, al-
meno in mani giapponesi, il difetto di in-
cepparsi troppo spesso, in media ogni tre-
cento colpi, cioè almeno una volta al minu-
to. Ma furono i giapponesi a vincere quella
guerra.
In Europa, mentre i tedeschi producevano
al Maxim con un affusto speciale a slitta
negli stabilimenti di Spandau, presso Berli-
no (e le mitragliatrici tedesche sono sem-
pre state soprannominate Spandau da allo-
ra), Inghilterra e Italia adottarono le Ma-
xim, nella versione prodotta dalla Vickers.
L’Italia ne chiese molte, ma le forniture fu-
rono piuttosto scarse, per cui il nostro
esercito venne dotato di mitragliatrici fran-
cesi St. Etienne e, finalmente, di mitraglia-
trici Revelli prodotte soprattutto dalla Fiat
e divenute famose come le Fiat 1914, col
caratteristico caricatore a mattone da 50
colpi. Gli austriaci avevano adottato, fin dal
1907, una loro mitragliatrice prodotta da
Steyr, studiata dal tedesco Andreas Wi-
lHelm Schwarzlose: un’arma piena di difet-
ti, secondo i tecnici di oggi, ma allora ec-
cellente. Il vantaggio stava nel fatto che ce
n’erano molte, sparavano sempre, erano
robustissime, con pochissime parti mobili,
e non si inceppavano quasi mai. Facevano,
è vero, una fiamma accecante quando spa-
ravano, perché la canna, per una serie di
ragioni, era corta, ma funzionavano che
era una bellezza. Le chiamavano “le raga-
nelle della morte”. Era un’arma calibro 8,
del peso di 20 chili, con manicotto di raf-
freddamento ad acqua e un imbuto spegni-
fiamma notevole: sparavano cartucce con
nastro di tela ad ritmo costante di 400 col-
pi al minuto.

Aforismi
Quando ti metti a saltare di gioia,
bada che qualcuno non ti tolga
la terra da sotto i piedi

Lec

I soldi non fanno la felicità, dicono.
Senza dubbio stanno parlando
dei soldi degli altri

Guitry

Storia degli alpini

Giù la testa quanto canta la “raganella”
Da “Alpini, storia e leggenda”

Mitragliatrice Fiat-Revelli mod. 1914

Vocabolario

LA “TERRIBILE”
Quelli della “Terribile” erano i territoriali. Erano i sol-
dati più vecchi, dai 33 ai 40 anni, ma allo scoppio
della prima guerra mondiale il più vecchio della
“Terribile” aveva 84 anni. E bisognava fare distinzio-
ne: i territoriali della fanteria restavano sempre nelle
retrovie, ma i territoriali degli alpini (i famosi batta-
glioni valle) finirono ben presto in prima linea: i
“veci” accanto ai “bocia”. E quante volte quei “veci”
si mostravano veramente terribili… I territoriali di
fanteria erano armati con i lunghissimi e antichissimi
fucili Vetterli smessi con l’adozione del ‘91, e siccome
il calibro era molto grosso, durante la marcia ne tu-
ravano la canna col tappo d’ordinanza a testa rossa,
che somigliava a un tappo da spumante. Per beffa i
“terribili” avevano una loro canzone che diceva: “La
Terribile già viene / e il nemico grida scappo / la Ter-
ribile spara il tappo / che sta in cima del fucil / Spara
il tappo del fucile / e s’arrendono i todeschi / ho dav-
vero stiamo freschi / se non c’è il Territorial…” Il ri-
tornello era “Giovinezza giovinezza, primavera di
bellezza…” e l’aria era la stessa, appunto, di
“Giovinezza” che adottarono poi i fascisti. Era il moti-
vo di Blanc e Oxlilia, e risaliva al 1909, quando fu
adottato come inno ufficiale dei laureandi in legge di
Torino.



Pagina 7

Allo scopo di favorire la partecipazione di un maggior numero di
soci, familiari e amici, quest’anno abbiamo voluto provare a spo-
stare la nostra annuale festa sociale a fine maggio, quando, tem-
po perme�endo, le temperature sono gradevoli e possiamo orga-
nizzarci presso la nostra sede dove, avendo la comodità di non
dover trasportare altrove le a�rezzature, consente un minore 
dispendio di energie.
Se l’esperienza sarà buona, pensiamo di tenere l’ul�ma domenica 
di maggio come data fissa per la nostra festa/pranzo sociale.
Ad oggi non sappiamo se sarà possibile avere la cerimonia religio-
sa perché, come sappiamo gli orari in vigore delle SS. Messe non
ci consen�rebbero di svolgere il programma nel senso che vor-
remmo.
Abbiamo chiesto a Don Gianluca di poter spostare l’orario della
funzione religiosa e abbiamo trovato la sua disponibilità che è
però subordinata a un accordo con la direzione di Villa Belvedere
con la quale vige una convenzione per lo svolgimento delle messe
a S. Nicolo.
Se non ci sarà pazienza, terremo solo il pranzo sociale in baita
dove aspe�amo numerosi partecipan� e anche qualche socio o 
mogli di qualche socio che abbiano voglia di daci una mano; gra-
zie fin d’ora.

L’annuale festa del Gruppo

Pranzo sociale
Domenica 27 maggio tutti in baita!

IL “PARADISO DI CANTORE”
È SEMPRE PIU’ AFFOLLATO…
- Lutto a Rauscedo/Pordenone -

È andato avanti lo
scorso 22 dicembre,
dopo una lunga malat-
tia che lo aveva molto
provato, Mario Polla-
stri, di 87 anni, il Ca-
pogruppo di Rauscedo
che tanti anni fa, as-
sieme al nostro Virgi-
lio Truccolo, incontra-
tisi e conosciutisi du-

rante i lavori di ricostruzione post-
terremoto in Friuli, ebbe la splendida
idea del gemellaggio che, dal 1982,
trentacinque anni fa, lega il nostro Grup-
po con quello degli amici di Rauscedo.
Il 28 dicembre abbiamo partecipato, con
il nostro Gagliardetto alle esequie svol-
tesi a Pordenone dove Mario abitava
ormai da diversi anni.
Il mio ultimo ricordo, dopo gli incontri
per festeggiare i 25 anni di gemellaggio
avvenuti nel 2007 prima a Rauscedo e
poi a Crocetta, risale a sabato 12 mag-
gio 2012 quando ci incontrammo casual-
mente in stazione a Bolzano in occasione
dell’adunata nazionale e mi confessò
della malattia che già minava la sua sa-
lute.
Gli rivolgiamo un affettuoso ricordo e
rinnoviamo le nostre più vive condo-
glianze alla Famiglia e agli amici del
Gruppo di Rauscedo che hanno avuto
l’onore di averlo come Capogruppo.
Ciao Mario.

L’incontro con Mario Pollastri in stazione a Bolzano

Incontro con i Presidenti
Sebastiano Favero e Marco Piovesan

In occasione di una visita programmata alla interessan�ssima 
mostra “Guerra e inchiostro” organizzata presso la Tipoteca
per il giorno di mercoledì 14 marzo, alla quale erano sta� 
entrambi invita�, abbiamo avuto l’occasione di incontrare il 
Presidente Nazionale Sebas�ano Favero e il neo Presidente
Sezionale Marco Piovesan. Erano presen� all’incontro Silvio
e Carlo An�ga, il Consigliere Sezionale Pasquale Scopel, il
Capogruppo di Cornuda Luigi Spader e alcuni altri amici.
Dopo la visita guidata da Silvio An�ga, alpino e socio del 
Gruppo con il fratello Carlo, che ha illustrato sia la Tipoteca
che la mostra, c’è stato un momento conviviale presso il Ri-
storante Le Corderie.
È stata occasione per un piacevole scambio di idee e opinioni
durante il quale abbiamo strappato al Presidente Favero la
promessa di una sua visita in baita in uno dei nostri giovedì
enogastronomici, assieme a Piovesan.
Li aspe�amo con piacere.

Foto ricordo dell’incontro



Mercoledì 25 aprile: Mani-
festazione per la commemo-
razione dell’anniversario della
Liberazione

Giovedì 26 aprile: escursio-
ne sui luighi della Grande
Guerra del Montello e Isola
dei Morti con scuola primaria

Martedì 1 maggio: Pellegri-
naggio alla Rocca con pic-nic
in collaborazione con la par-
rocchia

Da venerdì 11 a domenica
13 maggio: Adunata nazio-
nale a Trento - Dare adesioni

Martedì 22 maggio: escur-
sione sui luoghi della Grande
Guerra del Monte Grappa con
la scuola secondaria

Domenica 27 maggio: festa
sociale con rancio in baita

Via Piave, 21/b
31035 Crocetta del Montello (TV)

Orari apertura sede:
Domenica: dalle ore 10 alle 12,15
Giovedì: dalle ore 19,30 alle 23,30

Tel. cell. Gruppo: 338.8315775
Cell. Capogruppo 338.7264910

e-mail capogruppo: gruppo@alpinicrocetta.it
e-mail segretario: info@alpinicrocetta.it

Associazione Nazionale Alpini
Gruppo di Crocetta del Montello

Siamo su internet
www.alpinicrocetta.it

A.N.A. Gruppo di Crocetta del Montello
Fondato l’8 marzo 1931

REDAZIONE PRESSO LA SEDE
REALIZZATO E DUPLICATO IN PROPRIO

DISTRIBUITO GRATUITAMENTE
AI SOCI DEL GRUPPO

Come eravamo...

LUTTI

Lunedì 4 dicembre è mancata Claudia Carraro, di anni
90, mamma dell’alpino Roberto Pellizzon, al quale
rinnoviamo le più sentite condoglianze a nome di tutti i
soci del Gruppo.

Lo scorso 19 marzo è mancata Argentina Dal Zotto, di
anni 83, mamma dell’alpino Danilo Grotto.
A Danilo e a tutta la sua famiglia rinnoviamo le più sen-
tite condoglianze da parte di tutti i soci del Gruppo ed in
particolare dagli “Amici del giovedì”

Agostino Cinel, classe 1941


